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Procedura negoziata ai sensi del D.Lgs 163/2006  art. 122 comma 7 e dell’art. 53 dell’art. 169 del 
D.P.R. 207/2010, nonché del Regolamento d’Ateneo per l’amministrazione, la contabilità e la 
finanza. 
Autorizzata con Delibere del Consiglio di Amministrazione n° 221 del 03/07/2013 e n° 230 del 
25/07/2013 relative a:  
Esecuzione dei lavori di realizzazione delle nuove aule nell’edificio 5 e 3b del complesso Belluschi 
come da progetto esecutivo e della progettazione esecutiva ed esecuzione dei due corpi scala di 
emergenza , come da progetto definitivo. 

                                       
                                                                        PROCEDURA NEGOZIATA 
 
 
                    CIG: 543812203E    NUMERO DI GARA: 5307002                        

 

                                                  Quesiti  n. 7-8-9 

                          15 Gennaio 2014 

 

Quesito  1 
Si chiede se nel bando in oggetto la categoria scorporabile OS18A superiore al 15%  dell’importo totale 
dell’appalto debba essere considerata  assimilabile alla categoria prevalente  e  quindi totalmente 
subappaltabile, purché l’impresa sia in possesso di adeguata classifica nella categoria prevalente. 
 
Risposta 1 
Il quesito va letto alla luce del  D.P.R. del 30 Ottobre 2013 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del  29/11/13 
n. 280 ed entrato in vigore il  14 Dicembre 2013 che  recepisce  il parere del Consiglio di Stato n. 3014 del 
26/6/13 ed annulla  l’art. 109 comma  2 e l’art. 107 comma 2 del DPR 207/2010; pertanto è consentita la 
partecipazione anche a concorrenti  in possesso della qualificazione nella sola categoria prevalente con 
classifica adeguata all’importo  complessivo dei lavori.   
Stante la citata abrogazione per  i lavori della categoria a qualificazione obbligatoria OS18A, di cui tratta 
l’art. 109 comma 2  del Regolamento resta applicabile il disposto dell’art. 37  comma 11 del D.Lgs. 
163/2006 e pertanto l’affidatario privo di qualificazioni può subappaltarle nei limiti del 30%, mentre oltre 
tale  percentuale  è comunque necessario il ricorso alla costituzione di  ATI verticale. 
 
Quesito  2 
Si chiede se, con riferimento a quanto indicato nel bando di gara il quale prevede che, nel caso in cui  
l’operatore economico possieda  unicamente i requisiti per la costruzione, relativamente al possesso dei 
requisiti per la progettazione, lo stesso debba avvalersi di progettisti qualificati, è sufficiente che i 
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progettisti qualificati siano indicati nell’offerta oppure necessita che  gli stessi partecipino in 
raggruppamento con l’operatore economico in possesso dei requisiti per la sola costruzione. 
Risposta 2 
E’ sufficiente indicare i progettisti qualificati  di  cui l’operatore intende avvalersi. In sede di verifica dei 
requisiti verranno verificati anche quelli relativi al progettista.  
 
Quesito  3 
Si chiede se la percentuale massima del 20%  della categoria prevalente OG1 si intenda al netto della parte 
impiantistica o quest’ultima compresa.  
Risposta 3 
Come previsto dall’art. 122  comma 7  del D.Lgs. 163/2006, per questa specifica procedura, è possibile 
ricorrere al subappalto  nel limite del 20% della categoria prevalente.  
Si evidenzia inoltre che l’entrata in vigore in data 30/12/13 del Decreto Legge n. 151 del 30/12/13  
impone la riconsiderazione di quanto  indicato nella risposta al Quesito n. 1 del 18/12/13, relativamente  
alle qualificazioni ed alla necessità di ricorrere ad associazioni temporanee di imprese: si  applica ora la 
normativa precedente l’emanazione del D.P.R. del 30/10/13 pubblicato sulla G.U. n. 280  del 29/11/13 ed 
entrato in vigore il 14/12/13. 
Ciò premesso, questa Amministrazione valuterà la possibilità di differire i termini di presentazione delle 
offerte dandone debita informazione  a tutti i soggetti interessati.  
 
Quesito  4 
Si chiede se l’ulteriore sopralluogo sia obbligatorio per le imprese che lo abbiano già fatto in base al 
calendario fissato precedentemente .  
Risposta 4 
E’ valido il sopralluogo già effettuato in base al calendario prefissato .  E’ possibile, se ritenuto opportuno,  
partecipare anche all’ulteriore sopralluogo.  
 
Quesito  5 
Si chiede se, avendo già provveduto alla stipula della polizza fidejussoria provvisoria, la stessa  sia valida  
per partecipare alla gara  con i nuovi termini di presentazione dell’offerta.  
Risposta 5 
E’ valida la polizza stipulata sulla base dei termini  previsti inizialmente, prima del differimento dei termini 
di presentazione dell’offerta.  
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Quesito  6 
Con riferimento al Quesito 2, come indicare il progettista prescelto per la progettazione esecutiva visto che 
non è stato previsto un modello da compilare in sede di gara ? 
Risposta 6 
L’operatore economico  può inserire in calce al modello dell’istanza di ammissione ( pagina 6) l’indicazione  
del progettista qualificato prescelto. 
In mancanza di tale  indicazione nell’istanza di ammissione, verrà concesso all’aggiudicatario un termine 
breve di tre giorni   per integrare  tale elemento, pena l’esclusione dalla gara. 
 
 
Quesito  7 
Si chiede quale sia il criterio di aggiudicazione. 
Risposta 7 
Nella lettera di invito ( art. 3) è specificato che  il criterio di aggiudicazione è il massimo ribasso e che verrà 
applicato  l’art. 86 comma 3 del D.Lgs. 163/2006. 
 
Quesito 8 
Si chiede  se avendo la categoria OG1 classifica IV e dichiarando di subappaltare bisogna costituirsi in ATI. 
Risposta 8 
Il subappalto è ammesso nei limiti stabiliti dall’art. 122 del D.Lgs 163/2006 ( vedasi risposta al quesito 3).  
Per la costituzione in ATI sono tuttora in vigore gli artt. 109 comma  2 e l’art. 107 comma 2 del D.P.R. 
207/2010.  
 
Quesito 9 
Si chiede  se il sopralluogo possa essere effettuato  da persona munita di delega. 
Risposta 9 
ll sopralluogo può essere effettuato  da persona munita di delega. 
 
 

    Il Responsabile del Procedimento 
              arch.  Barbara Corvatta  
  

Ancona, 15 Gennaio 2014 


